
VERBALE DI DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO DEI SINDACI

N.  9

di data   29 novembre 2022

 Oggetto:   Articolo 175 del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.. Bilancio di previsione finanziario 2022 –
2024 e Documento Unico di Programmazione 2022 – 2024. IV^ variazione

L’anno duemilaventidue addì  ventinove  del mese di  novembre alle
ore ore 12.00 a seguito di regolari avvisi, recapitati a termini di legge, si
è riunito in videoconferenza il Consiglio dei Sindaci della Comunità Alto
Garda e Ledro, in seduta pubblica.

Presenti: 

BETTA ALESSANDRO Sindaco del Comune di Arco

CHIARANI GIOVANNA Sindaca del Comune di Drena

MIMIOLA CLAUDIO Sindaco del Comune di Dro

GIRARDI RENATO Sindaco del Comune di Ledro

MORANDI GIANNI Sindaco del Comune di Nago Torbole

SANTI CRISTINA Sindaca del Comune di Riva del Garda

Assenti: 

MAROCCHI GIULIANO Sindaco del Comune di Tenno

Assiste il Segretario Reggente dott.ssa Donatini Michela

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Sig. Mimiola Claudio,
nella sua qualità di Presidente, dichiara aperta la seduta per la trattazio-
ne dell’oggetto suindicato.

  Relazione di pubblicazione
______________

Pubblicato all’albo telematico
della Comunità dal giorno:

01 dicembre 2022

Per restarvi 10 giorni
consecutivi fino al giorno:

11 dicembre 2022

IL SEGRETARIO REGGENTE
dott.ssa Michela Donatini



OGGETTO: Articolo 175 del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.. Bilancio di previsione finanziario 2022 –
2024 e Documento Unico di Programmazione 2022 – 2024. IV^ variazione

 

IL CONSIGLIO DEI SINDACI

Vista la proposta di provvedimento come materialmente predisposta dal Responsabile del Servizio
Finanziario  sulla  base  degli  indirizzi  generali  precedentemente  condivisi  da  questo  Organo,  e
ritenuta la stessa meritevole di approvazione come di seguito specificato.

Premesso che dal 1° gennaio 2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al
D.lgs. 118/2011, integrato e modificato dal D.lgs n. 126/2014.

Vista  la  legge  provinciale  9  dicembre  2015,  n.  18  “Modificazioni  della  legge  provinciale  di
contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali
al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42)”, che, in attuazione dell'articolo 79 dello Statuto
speciale  e  per  coordinare  l'ordinamento  contabile  dei  comuni  con  l'ordinamento  finanziario
provinciale,  anche  in  relazione  a  quanto  disposto  dall'articolo  10  (Armonizzazione  dei  sistemi
contabili e degli schemi di bilancio degli enti locali e dei loro enti ed organismi strutturali) della
legge regionale 3 agosto 2015, n. 22, dispone che gli enti locali e i loro enti e organismi strumentali
applicano  le  disposizioni  in  materia  di  armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e  degli  schemi  di
bilancio contenute nel titolo I del decreto legislativo n. 118 del 2011, nonché i relativi allegati, con il
posticipo di un anno dei termini previsti dal medesimo decreto.

Premesso che la L.P. n. 18/2015, all’art. 49, comma 2, individua gli articoli del decreto legislativo n.
267/ 2000 che trovano applicazione agli enti locali della Provincia Autonoma di Trento.

Visto il comma 1 dell’art. 54 della legge provinciale di cui al paragrafo precedente  prevede che “In 
relazione alla disciplina contenuta nel Decreto legislativo n. 267 del 2000 non richiamata da questa
legge continuano ad applicarsi le corrispondenti norme dell'ordinamento regionale o provinciale”.

Richiamato l’art. 11 del D.Lgs. 118/2011, così come modificato ed integrato dal D.Lgs. 126/2014,
ed in particolare il comma 14, il quale prescrive che, a decorrere dal 2017, gli Enti di cui all’art. 2
adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 che assumono valore a tutti gli effetti giuridici,
anche con riguardo alla funzione autorizzatoria.

Atteso che il  punto  2.  dell’allegato  4/2  del  D.Lgs.  118/2011 e s.m.  specifica  che la  scadenza
dell’obbligazione è il momento in cui l’obbligazione diviene esigibile.

Considerato che:
• con  Decreto del  Commissario  della  Comunità  n.  18  dd.  03  marzo  2022,  immediatamente

eseguibile è stato approvato il Documento Unico di programmazione 2022 – 2024;
• con  Decreto del  Commissario  della  Comunità  n.  19  dd.  03  marzo  2022,  immediatamente

eseguibile è stato approvato il bilancio di previsione finanziario 2022 – 2024 e la nota integrativa
al bilancio 2022 – 2024 secondo gli schemi previsti dal D.Lgs. 118/2011; 

• con  Decreto  del  Commissario  della  Comunità  n.  24  dd.  10  marzo  2022,  immediatamente
eseguibile, è stato approvato il Piano esecutivo di gestione (P.E.G.) per il triennio 2022 – 2024;

• con Decreto del Commissario della Comunità n. 51 del 14.06.2022 è stata approvata la 1^
Variazione al bilancio di previsione finanziario 2022 – 2024;

• con  Decreto  del  Commissario  della  Comunità  n.  71  del  29.07.2022  è  stata  approvata  la
Variazione di Assestamento generale al bilancio di previsione finanziario 2022 – 2024;

• con Delibera del Consiglio dei Sindaci della Comunità n. 6 di data 28/10/2022  è stata approvata
la 3^ Variazione al bilancio di previsione finanziario 2022 – 2024.

Precisato che la presente variazione si rende necessaria al fine di:

- adeguare gli  stanziamenti di entrata e di spesa a seguito dell’approvazione da parte della
Giunta  Provinciale  dei  finanziamenti  attinenti  le  attività  istituzionale  (rinnovi  contrattuali  e  per
maggiori spese energetiche), socio assistenziali e diritto allo studio (del. n. 2030 dd 11/11/2022, n.
2031 dd11/11/2022, n.1943 dd 28/10/2022 e n. 2084 dd 18/11/2022);



- adeguare gli  stanziamenti per fronteggiare le spese previste nell’esercizio 2022 nell’ambito
del servizio Rifiuti. In nquesto ambito sono state registrate le minori entrate previste nel corso del
2022  (con  conseguente  adeguamento  degli  stanziamenrti  di  spesa)  di  cui  al  Decreto  del
Presidente n. 15 di data 30/09/2022),nonché stornati € 64.0000 da spese correnti a spese in conto
capitale nell’ambito delle risorse sull programma di riorganizzazione dei rifiuti il cui finanziamento
legittima tale operazione (decreto del presidente n. 19 di data 06/10/2022).

- applicare un importo pari ad € 2.800.000,00 dell’avanzo di amministrazione (quota libera) da
destinarsi  al  finanziamento  integrativo  da  trasferirsi  ai  Comuni  per  interventi  relativi  al  Fondo
Stategico Territoriale 2A Classe di azioni (ciclopedonali). Su questo punto è stato acquisita a prot.
n. 14766 di  data 22/11/2022 una relazione attestante la coerenza (legittimità)  dell’utilizzo della
quota libera dell’avanzo di amministrazione con particolare riferimento alla circolare della PAT di
data 08/04/2019.

- sono stati finanziati con canoni ambientali (lettera A) spese una “tantum” esercizio 2023 relativi
al bando per il logo dei giochi della Comunità.

Acquisite le richieste da parte dei Responsabili  di P.E.G. prot.  n. 14555 di data 17/11/2022, n.
14464 di data 17/11/2022, n.14759 di data 22/11/2022, n. 14766 di data 22/11/2022 e n. 14271 di
data 14/11/2022 relative alle variazioni elencate nel paragrafo precedente.

Preso  atto  che  per  le  motivazioni  sopra  esposte  si  rende  necessario  procedere  ad  alcune
variazioni del bilancio finanziario 2022 – 2024:

BILANCIO DI ESERCIZIO 2022 2023 2024

Nuove e maggiori entrate 3.222.709,33 7.100,00 6.000,00

Minori entrate 485.000,00 0,00 0,00

Nuove e maggiori spese 3.286.709,33 177.100,00 176.000,00

Minori spese 549.000,00 170.000,00 170.000,00

DIFFERENZA A PAREGGIO 0,00 0,00 0,00

Nello specifico le singole variazioni possono essere dettagliate come segue:

1. Parte Corrente

Entrate correnti:

Descrizione 2022 2023 2024

- Trasferimenti correnti da Ammi-
nistrazioni pubbliche 402.209,33 6.000,00 6.000,00

Vendita  derivante  dall’eroga-
zione di servizi -365.000,00

Rimborsi  ed  altre  entrate  cor-
renti -99.500,00

Contributi  agli  investimenti  da
amministrazioni pubbliche 1.100,00

TOTALE -62.290,67 7.100,00 6.000,00                                  

Spese correnti: 

Descrizione 2022 2023 2024

- Polizia Locale e amministrativa 500,00



- Servizi ausiliari all’istruzione 208.773,96

- Sport e Tempo libero 1.100,00

- Rifiuti -529.000,00 0,00 0,00

- Interventi per l’infanzia e minori
e per asili nido 47.000,00 50.000,00 50.000,00

- Interventi per disabilità 2.000,00 -50.000,00 -50.000,00

- Interventi per gli anziani 35.703,66 0,00 0,00

- Interventi per soggetti a rischio
di esclusione sociale 6.000,00 6.000,00

- Programmazione  e  governo
della  rete  dei  servizi  socio-
sanitari

13.000,00

- Fondi di riserva 95.731,71

TOTALE -126.290,67 7.100,00 6.000,00

1. Parte Straordinaria

Entrate conto capitale:

Descrizione 2022 2023 2024

- Avanzo  di  amministrazione
(quota libera) 2.800.000,00 0,00 0,00

TOTALE 2.800.000,00 0,00 0,00

Spese conto capitale: 

Descrizione 2022 2023 2024

- Rifiuti 64.000,00 0,00 0,00

- Viabilità  ed  infrastrutture  stra-
dali 2.800.000,00

TOTALE 2.864.000,00 0,00 0,00

Dato atto che con la presente proposta di variazione di bilancio non si altera il pareggio finanziario
e vengono rispettati l’equilibrio economico-finanziario e di parte capitale di cui agli artt. 162 e 193
del D.lgs. 267/2000 e ss.mm..

Rilevato che la Giunta provinciale con deliberazione n. 1324 di data 27 luglio 2018 ha dato atto che
le Comunità di cui alla L.P. n. 3/2006 sono escluse dalla disciplina del pareggio di bilancio prevista
dalla  L.  n.  243/2012  e  ss.mm.  e  dalla  normativa  nazionale  e  provinciale  che  ne disciplina  le
modalità di attuazione.

Visto il parere favorevole del Revisore dei conti dott.ssa Lisa Valentini assunto  a prot.15213 dd
28/11/2022.

Richiamate a tutti gli effetti:



- la Legge Provinciale n. 07 dd. 06.07.2022 con cui è stata approvata la riforma delle Comunità,
in  particolare  con  modificazioni  della  L.P.  16.06.2006  n.  3  (Norme  in  materia  di  governo
dell’autonomia del Trentino) e della Legge Provinciale per il governo del territorio 2015;

- la deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 1 di data 18.08.2022, con la quale è stato nominato
Presidente  della  Comunità  Alto  Garda e  Ledro  il  Sindaco del  Comune di  Dro  Sig.  Claudio
Mimiola, ai  sensi dell’art.17 comma 2 della L.P. 16 giugno 2006 n. 3 e ss.mm.ii.  “Norme in
materia di governo dell’autonomia del Trentino”;

- la deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 2 di data 18.08.2022 relativa alla presa d’atto della
propria composizione.

Visto, per quanto ancora applicabile, il Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento contabile e
finanziario  dei  Comuni  della  Regione  Autonoma  Trentino  Alto  Adige,  approvato  con  D.P.G.R.
28.05.1999, n. 4/L e modificato con D.P.Reg. 01.02.2005 n. 4/L.

Ravvisata necessità di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva per evitare
l’interruzione dei servizi erogati dalla Comunità.

Preso atto che sulla presente proposta di deliberazione sono stati espressi i pareri favorevoli sulla
regolarità tecnico-amministrativa e contabile ai sensi dell’articolo 185 del Codice degli Enti Locali
della  Regione  autonoma Trentino  -  Alto  Adige,  approvato  con  L.R.  3  maggio  2018,  n.  2,  dai
responsabili  individuati  dal  Commissario,  così  come  risultanti  in  allegato  al  presente
provvedimento.

Visti:
- la Legge Regionale 3 maggio 2018,  n. 2 “Codice degli Enti  Locali della Regione Autonoma

Trentino – Alto Adige”;
- la Legge provinciale n. 09.12.2015 n. 18 “Modificazioni della Legge provinciale di contabilità

1979  e  altre  disposizioni  di  adeguamento  dell’ordinamento  provinciale  e  degli  enti  locali  al
D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2
della L. 5.5.2009 n. 42)”;

- il D.Lgs. 118/2011 così come modificato dal D.Lgs. 126/2014;
- il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali) e ss.mm.ii.;
- il regolamento di contabilità approvato con la deliberazione del Consiglio di Comunità n. 12 in

data 28.05.2018;
- il  Regolamento  dei  controlli  interni  approvato  con  deliberazione  consiliare  n.  10  di  data

07.03.2017;
- il Documento Unico di Programmazione 2022 - 2024 approvato con Decreto del Commissario n.

18 di data 03.03.2022;
- il  Bilancio di Previsione  2022 - 2024 approvato con Decreto del Commissario n. 19 di data

03.03.2022;
- il Piano Esecutivo di Gestione 2022 - 2024 approvato con Decreto del Commissario n. 24 di

data 10.03.2022;
- lo Statuto della Comunità Alto Garda e Ledro pubblicato sul B.U.R. numero 1 del 04.01.2018;
- la  Legge  Provinciale  16.06.2006,  n.  3  e  ss.  mm.ii.  «Norme  in  materia  dell’autonomia  del

Trentino»;
- Legge  provinciale  06.07.2022  n.  7  “Riforma  delle  comunità:  modificazione  della  legge

provinciale 16.06.2006 n. 3.

Accertata  la  propria  diretta  competenza  in  merito,  rientrando  il  presente  atto  nelle  funzioni  e
competenze affidategli  dall’art. 16 “Consiglio dei Sindaci” della L.P. 16.06.2006 n. 3 così come
modificata dalla L.P. 7/2022.

Con voti favorevoli unanimi espressi in forma palese per alzata di mano da parte di n. 6 Sindaci
presenti e votanti;



DELIBERA

per le motivazioni di cui in premessa:

1. di approvare la variazione al bilancio di previsione finanziario 2022 - 2024 così come risultante
dall’allegato n. 1, elaborato dal Servizio finanziario nel quale si richiama la presente, firmato dal
Segretario Reggente, allegato quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2. di  dare  atto  che  il  contenuto  del  presente  provvedimento  costituisce  integrazione  e
modificazione alla parte finanziaria del DUP 2022 – 2024;

3. di  dare atto che le  variazioni  apportate,  di  cui  al  precedente punto 1 rispettano il  pareggio
finanziario  così  come risultante dal  prospetto contenuto nell’allegato n.  1 “Quadro generale
riassuntivo” e vengono rispettati tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese
correnti e per il finanziamento degli investimenti così come risultante dal prospetto contenuto
nell’allegato n. 1 “Equilibri di bilancio” di cui agli artt. 162 e 193 del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm., 

4. di  dare atto che con successivo provvedimento si  effettueranno le conseguenti  modifiche al
Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2022 – 2024;

5. con voti espressi in forma palese per alzata di mano da parte di n. 6 Sindaci presenti e votanti,
stante l’urgenza di dare corso agli adempimenti conseguentemente necessari, di dichiarare la
presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 183, comma 4 della Legge
Regionale 3 maggio 2018 n. 2; 

6. di precisare, ai sensi dell’art. 4 c. 4 L.P. 30.11.1992 n. 23 e ss. mm., che avverso la presente de-
liberazione sono ammessi i seguenti ricorsi, da parte degli aventi diritto:

• in  opposizione,  ai  sensi  dell’art.  183  c.  5  del  Codice  degli  Enti  Locali  della  Regione
autonoma Trentino - Alto Adige, approvato con L.R. 3 maggio 2018, n. 2, da parte di ogni
cittadino, da presentare al Presidente, entro il periodo di pubblicazione;

• giurisdizionale  al  Tribunale  Regionale  di  Giustizia  Amministrativa  di  Trento,  ai  sensi
dell'articolo 13 e 29 del D.Lgs. 02.07.2010 n.104 entro 60 giorni, da parte di chi abbia un
interesse concreto ed attuale;

• in alternativa, straordinario al Presidente della Repubblica, ai sensi dell'articolo 8 del D.P.R.
24/11/1971, n. 1199, entro 120 giorni.





   Verbale letto, approvato e sottoscritto:

IL PRESIDENTE DELLA COMUNITA’
ALTO GARDA E LEDRO

 F.to Claudio Mimiola

IL  SEGRETARIO REGGENTE
F.to dott.ssa Michela Donatini 

   Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo.

   Riva del Garda, addì ……………………………………………………..

IL SEGRETARIO REGGENTE
dott.ssa Michela Donatini 
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